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DELIBERAZIONE

O G G E T T O

SERVIZIO DI GESTIONE DEL CALL CENTER PER L'ATTIVITA' DIVISIONALE E DI LIBERA 
PROFESSIONE PER I DISTRETTI EST ED OVEST DELL' AULSS 8 BERICA E DI GESTIONE 
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Il Direttore dell’UOC Provveditorato, Economato e Gestione della logistica riferisce che:

“risultano esternalizzati i seguenti servizi:
 gestione del call center dedicato alla libera professione intramuraria del Distretto Est dell’Aulss 

n. 8 “Berica”;
 gestione del call center dedicato alla libera professione intramuraria del Distretto Ovest 

dell’Azienda Ulss. n. 8 “Berica;
 gestione del call center divisionale per il Distretto Ovest dell’Aulss 8, ubicato presso l’Ospedale 

di Valdagno;
 gestione del Cup/Cassa dell'Ospedale di Arzignano; 
 gestione del Cup/Cassa dell’Ospedale di Montecchio Maggiore;

è altresì emersa la necessità di esternalizzare completamente anche il servizio di gestione del call center 
divisionale del Distretto Est, attualmente svolto con personale dipendente e con supporto di alcuni 
operatori di ditta esterna, al fine sia di sopperire ai prossimi pensionamenti che interesseranno 6 figure, 
sia per recuperare personale dipendente da destinare all’”Ufficio Agende” e al servizio CUP cassa del 
Distretto Est attualmente in forti difficoltà, al fine di garantire i livelli necessari di servizio per l’utenza;

in ordine ai servizi sopra descritti risulta essere stata attivata una convenzione Consip denominata 
“Servizi di contact center in outsourcing 2” – lotto 1 stipulata da Consip con il Consorzio Leonardo 
Servizi e Lavori Società Cooperativa Consortile Stabile di Pistoia;

in base all’art. 15 comma 13 lett. d) della Legge n. 135 del 07/08/2012 di conversione del Decreto Legge 
n. 95/212, sussiste l’obbligo per le amministrazioni pubbliche di approvvigionarsi attraverso le 
convenzioni o gli accordi quadro stipulati da CONSIP S.p.A. o dalle centrali di committenza regionali di 
riferimento;

pertanto, i competenti servizi aziendali hanno valutato la compatibilità dei servizi previsti dalla 
Convenzione con le necessità dell’Azienda Ulss e la convenienza economica all’adesione alla suddetta 
Convenzione, individuando i relativi bisogni ed esigenze aziendali, in particolare, inerenti al servizio di 
call center dell’Aulss 8, predisponendo un capitolato con le prestazioni richieste, i volumi di attività e di 
chiamate/prenotazioni ricevute ed effettuate in termini di minuti;

l’operatore economico sottoscrittore della Convenzione Consip,  Consorzio Leonardo Servizi e Lavori 
Società Cooperativa Consortile Stabile di Pistoia, ha presentato, con mail del 21 ottobre 2021, una 
relazione tecnica preliminare ed un preventivo economico preliminare, agli atti della U.O. proponente, 
come risultante dai prezzi unitari per i vari servizi oggetto di affidamento previsti dalla Convenzione e 
prevedendo una durata massima del contratto pari a 24 mesi, considerato che l'adesione avviene durante 
il periodo di proroga della Convenzione, che è stata disposta da Consip a decorrere dal 19-09-2021 e che 
la durata massima risulta pari a due anni, come previsto dall'art. 5 della Convenzione per l’affidamento 
dei servizi di contact center in outsourcing 2 – ID 1738;

l’importo complessivo, per il periodo di 24 mesi,  indicato dall’aggiudicatario della Convenzione Consip, 
Consorzio Leonardo Servizi è di € 2.187.124,00, oltre iva al 22%  e si compone:
- di una voce di spesa per l’attività di call center per le attività divisionali e di libera professione legata 
ai minuti stimati di conversazioni gestite, 
- di una voce di spesa per il servizio di sportello CUP, calcolata sulla base delle ore di apertura degli 



sportelli richieste,
- oltre che fa riferimento agli SLA relativi ai tempi di risposta e di richiamata;

sulla base della relazione tecnica preliminare e del preventivo economico, con nota prot. 116324 dell’11 
novembre 2021, è stato chiesto alla Commissione Regionale per l’Investimento in Tecnologia ed Edilizia 
(CRITE) il prescritto parere, per aderire alla convenzione Consip (Affidamento dei servizi di contact 
center in outsourcing) 2 – ID 1738 Lotto 1) per l’affidamento al Consorzio Leonardo dei seguenti servizi:

- call center per l’attività divisionale e per la libera professione dei distretti Est e Ovest 
rispettivamente presso locali del presidio ospedaliero di Vicenza e del presidio ospedaliero di 
Valdagno, prevedendo che picchi di chiamate possano essere gestiti da remoto dal gestore del 
servizio così come l’attività di richiamata;

- gestione degli sportelli cup-cassa dei presidi ospedalieri di Arzignano e Montecchio Maggiore 
nonché dello sportello distrettuale di via Kennedy (Arzignano)

con la suddetta nota è stata trasmessa alla CRITE la prescritta scheda di richiesta di autorizzazione nella 
quale  sono stati tradotti gli elementi della progettazione di cui all’art. 23 comma 14 e 15, d.lgs. 50/2016;

con nota prot. 26510 del 20 gennaio 2022, la CRITE ha espresso parere favorevole all’adesione alla 
suddetta Convenzione con l’indicazione di porre in essere un attento monitoraggio del minutaggio del 
contatto laddove si discosti da quello previsto;

in data 11 febbraio 2022, il Responsabile dell’Ufficio Prevenzione Protezione Aziendale ha inviato il 
Documento Unico di Valutazione del Rischio da Interferenze (D.U.V.R.I.), con costi per la sicurezza 
pari a 1.500,00 euro, allegato al presente provvedimento quale parte integrante (all. 1);

in data 11 febbraio 2022, si è proceduto a predisporre l’ordinativo di richiesta del Disegno Esecutivo al 
Consorzio Leonardo tramite il “catalogo” della convenzione Consip, come previsto al punto 3.2 delle 
“Note e iter per la predisposizione dell’Ordine” di Consip;

con pec del 14 febbraio 2022, acquisita al prot. Aulss 8 n. 16558, il fornitore ha inoltrato il Disegno 
Esecutivo, n. identificativo 6642456, agli atti dell’U.O. proponente;

si propone quindi l’affidamento dei servizi sopra descritti al Consorzio Leonardo tramite adesione alla 
suddetta Convenzione Consip, tramite esperimento del relativo ordinativo di fornitura per un importo 
complessivo di € 2.187.124,00, oltre iva al 22% , per il periodo di 24 mesi con decorrenza dall’1 aprile 
2022, (CIG n. 9105523349);

è necessario, ai sensi dell’art. 31 D.Lgs.50/2016, nominare il Responsabile della procedura di 
affidamento;

ai sensi dell’art. 101 del D.Lgs. 50/2016 è necessario inoltre nominare il Direttore dell’Esecuzione del 
Contratto;

nel quadro economico dei costi dell'appalto si propone di riservare, ai sensi dell'art. 113 del D. Lgs. 
50/2016, la quota per gli incentivi per funzioni tecniche pari ad € 21.871,24, quale importo massimo 
teoricamente distribuibile a favore del personale del comparto, calcolata sulla base del regolamento 
adottato con delibera n. 801 del 10/6/2020 e s.m.i., da distribuire sulla base delle attività effettivamente 
svolte così come attestate dal RUP.



Il medesimo Direttore ha attestato l’avvenuta regolare istruttoria della pratica anche in relazione alla sua 
compatibilità con la vigente legislazione regionale e statale in materia.

Direttori Amministrativo, Sanitario e dei Servizi Socio-Sanitari hanno espresso il parere favorevole per 
quanto di rispettiva competenza.

Sulla base di quanto sopra per i motivi in premessa e qui integralmente richiamati

IL DIRETTORE GENERALE

DELIBERA

1. di autorizzare l’affidamento al Consorzio Leonardo Servizi e Lavori Società Cooperativa 
Consortile Stabile di Pistoia, tramite adesione alla Convenzione Consip “Servizi di contact center 
in outsourcing 2” – ID 1738 lotto 1, per il periodo di 24 mesi e per il complessivo importo di € 
2.187.124,00, oltre iva al 22%, CIG 9105523349, dei seguenti servizi:

 call center per l’attività divisionale e per la libera professione dei distretti Est e Ovest da 
ubicarsi presso locali del presidio ospedaliero di Vicenza e del presidio ospedaliero di 
Valdagno, prevedendo che picchi di chiamate possano essere gestiti da remoto dal gestore 
del servizio così come l’attività di richiamata

 gestione degli sportelli cup-cassa dei presidi ospedalieri di Arzignano e Montecchio 
Maggiore nonché dello sportello distrettuale di via Kennedy (Arzignano)

2. di dare atto che la spesa massima complessiva, per i servizi sopra indicati, pari ad € 2.668.291,28 
(IVA al 22% inclusa) sarà imputata come segue:

 € 889.430,43 al Bilancio Sanitario anno 2022, al conto n. 5507000260 "Altri servizi non 
sanitari”;

 € 1.334.145,64 al Bilancio Sanitario anno 2023, al conto n. 5507000260 "Altri servizi non 
sanitari”; 

 € 444.715,21 al Bilancio Sanitario anno 2024, al conto n. 5507000260 "Altri servizi non 
sanitari”

3.  di approvare il Documento Unico di Valutazione del Rischio da Interferenze (D.U.V.R.I.), 
allegato al presente provvedimento quale parte integrante (all. 1);

4. di nominare, ai sensi dell’art. 31 del d.lgs. 50/2016, Responsabile della procedura di affidamento, 
il dr. Giorgio Miotto, Direttore dell’U.O.C. Provveditorato, Economato e Gestione della 
Logistica;

5. di nominare la dott.ssa Alessia Soattin, Responsabile Cup Manager di Direzione Amministrativa 
di Ospedale dell’Aulss 8, quale D.E.C. del servizio di gestione del call center dedicato alla libera 
professione intramuraria, al servizio divisionale e all’attività di richiamata telefonica per il 
Distretto Est, ai sensi dell’art. 101 del D.lgs. 50/2016;



6. di nominare il dott. Giampietro Scalchi, Referente Ufficio Cup Manager Distretto Ovest 
dell’Aulss 8, quale D.E.C. per il servizio di gestione CUP/cassa svolta presso le sedi di Arzignano 
e di Montecchio Maggiore dell’Aulss 8 e del call center di libera professione intramuraria e 
divisionale del Distretto Ovest, ai sensi dell’art. 101 del D.lgs. 50/2016;

7. di dare atto che ai sensi dell’art. 113 del D.Lgs. 50/2016 l’1% dell’importo di aggiudicazione, 
pari ad € 21.871,24 deve essere accantonato per gli incentivi per funzioni tecniche relative 
all’appalto, quale importo massimo teoricamente distribuibile a favore del personale del 
comparto, calcolata sulla base del regolamento adottato con delibera n. 801 del 10/6/2020 e s.m.i., 
da distribuire sulla base delle attività effettivamente svolte così come attestate dal RUP;

8. di disporre che il presente atto venga pubblicato nell’Albo on-line dell’Azienda.

*****



Parere favorevole, per quanto di competenza:

Il Direttore Amministrativo
(dr. Fabrizio Garbin)

Il Direttore Sanitario
(dr. Salvatore Barra)

Il Direttore dei Servizi Socio-Sanitari
(dr. Achille Di Falco)

IL DIRETTORE GENERALE
(Maria Giuseppina Bonavina)

Copia del presente atto viene inviato al Collegio Sindacale al momento della pubblicazione.

        IL DIRETTORE
UOC AFFARI GENERALI



  
Servizio Sanitario Nazionale - Regione Veneto 

AZIENDA ULSS N. 8 BERICA 
Viale F. Rodolfi n. 37 – 36100 VICENZA 

COD. REGIONE 050–COD. U.L.SS.508  COD.FISC. E P.IVA 02441500242–Cod. iPA AUV 
Tel.  0444 753111 - Fax  0444 753809 Mail  protocollo@aulss8.veneto.it 
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www.aulss8.veneto.it 
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1. SCOPO 

Il presente documento, denominato DUVRI, è redatto ai sensi dell’articolo n. 26 – comma 2, del 
Decreto Legislativo n. 81/2008 al fine di: 

- informare le aziende partecipanti alla gara, di cui alla documentazione di gara cui questo 
documento è allegato, dei rischi specifici presenti nell’ambiente in cui saranno chiamate ad 
operare;  

- informare le succitate aziende sulle misure di prevenzione e di emergenza adottate 
dall’Amministrazione nell’ambito della gestione delle proprie attività, ovvero adottate per proprio 
personale;  

- coordinare gli interventi di protezione e prevenzione dai rischi cui sono esposti i lavoratori e gli 
utenti;  

- eliminare le interferenze tra i differenti soggetti operanti nel corso dello svolgimento delle 
lavorazioni previste nella gara di cui al Capitolato speciale d’appalto cui questo documento è 
allegato.  

La gestione delle attività di prevenzione dei rischi fa parte integrante delle attività in essere. 
Per tali attività l’impresa in sede di formulazione dell’offerta dovrà tenere conto degli oneri relativi alla 
sicurezza per le interferenze e per i rischi propri, come previsto dal Capitolato Speciale d’Appalto. 

2. DEFINIZIONI 

Appaltante o 
Committente 

Il soggetto per conto del quale viene svolta l’attività di servizio, lavori o forniture, indipendentemente da eventuali 
frazionamenti nella sua realizzazione. Nel caso di appalto di opera pubblica, il committente è il soggetto titolare di potere 
decisionale e di spesa relativo alla gestione dell’appalto (art. 1, c. 2, D. Lgs. 165/2001). 

Appaltatore E’ il soggetto che si obbliga nei confronti del Committente a fornire un'opera e/o una prestazione con mezzi propri 
secondo le modalità pattuite e la regola dell'arte. 

Appalto L’appalto è il contratto col quale una parte assume, con organizzazione dei mezzi necessari e con gestione a proprio 
rischio, l'obbligazione di compiere in favore di un'altra (committente o appaltante) il compimento di un’opera o di un 

servizio. 

Contratto 
d'appalto 

Contratto d’appalto è il contratto con il quale una parte assume, con organizzazione dei mezzi necessari e con gestione 
a proprio rischio, il compimento di un'opera o di un servizio verso un corrispettivo in danaro (art. 1655 c.c.); 

Contratto 
d'opera 

Il contratto d'opera si configura quando una persona si obbliga a compiere verso un corrispettivo un’opera o un servizio 
con lavoro prevalentemente proprio e senza vincolo di subordinazione nei confronti del committente, pervenendo al 
risultato concordato (art. 2222 c.c.); 

Contratto di 
somministrazion
e 

La somministrazione è il contratto con il quale una parte si obbliga, verso corrispettivo di un prezzo, a eseguire a favore 
dell'altra parte prestazioni periodiche o continuative di cose e di servizi (artt. 1559 e 1677 del Codice Civile). 

Contratto di 
subappalto 

E’ la cessione di una quota di lavoro, servizio o fornitura da parte del soggetto affidatario del contratto ad un terzo, il 
subappaltatore, previa autorizzazione del committente (art. 1656 c.c.) e con le limitazioni di cui all’art. 105 D.Lgs. 
50/2016 e s.m.i. Il subappaltante deve corrispondere al subappaltatore gli oneri della sicurezza previsti per la quota 
parte del lavoro, servizio o fornitura affidato in subappalto. 

Contratto in 
concessione 

Le «concessioni di lavori pubblici» sono contratti a titolo oneroso, conclusi in forma scritta, aventi ad oggetto, in 
conformità al codice dei contratti, l'esecuzione, ovvero la progettazione esecutiva e l'esecuzione, ovvero la 
progettazione definitiva, la progettazione esecutiva e l'esecuzione di lavori pubblici o di pubblica utilità, e di lavori ad essi 
strutturalmente e direttamente collegati, nonché la loro gestione funzionale ed economica, che presentano le stesse 
caratteristiche di un appalto pubblico di lavori, ad eccezione del fatto che il corrispettivo dei lavori consiste unicamente 
nel diritto di gestire l'opera o in tale diritto accompagnato da un prezzo, in conformità al codice dei contratti. La 
«concessione di servizi» è un contratto che presenta le stesse caratteristiche di un appalto pubblico di servizi, ad 
eccezione del fatto che il corrispettivo della fornitura di servizi consiste unicamente nel diritto di gestire i servizi o in tale 
diritto accompagnato da un prezzo. 

Datore di lavoro Il soggetto titolare del rapporto di lavoro con il lavoratore o, comunque, il soggetto che, secondo il tipo e l’assetto 
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dell’organizzazione nel cui ambito il lavoratore presta la propria attività, ha la responsabilità dell’organizzazione stessa o 
dell’unità produttiva in quanto esercita i poteri decisionali e di spesa. 

Nelle pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, per datore 
di lavoro si intende il dirigente al quale spettano i poteri di gestione, ovvero il funzionario non avente qualifica 
dirigenziale, nei soli casi in cui quest’ultimo sia preposto ad un ufficio avente autonomia gestionale, individuato 
dall’organo di vertice delle singole amministrazioni tenendo conto dell’ubicazione e dell’ambito funzionale degli uffici nei 
quali viene svolta l’attività, e dotato di autonomia nei poteri decisionali e di spesa. In caso di omessa individuazione, o di 
individuazione non conforme ai criteri sopra indicati, il datore di lavoro coincide con l’organo di vertice medesimo. 

DUVRI Documento unico di valutazione dei rischi di interferenza di cui all’art. 26 comma 3 del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. 
Documento redatto dal committente al fine di valutare i rischi connessi all’espletamento dell’appalto e definirne le misure 
di prevenzione, protezione, coordinamento e cooperazione nonché i relativi costi per eliminare o ridurre i rischi da 
interferenza. Nel campo di applicazione del D.Lgs. 50/2016 (appalti pubblici) tale documento, quando previsto, è 
redatto, ai fini dell’affidamento del contratto, dal soggetto titolare del potere decisionale e di spesa relativo alla gestione 
dello specifico appalto. Tale documento deve essere allegato al contratto d’appalto o d’opera e deve essere adeguato in 
funzione dell’evoluzione dei lavori, servizi e forniture. 

Forniture di 
materiali o 
attrezzature 

Trasporto, movimentazione di materiale e attrezzature da parte di terzi, dalla sede produttiva ovvero deposito, al 
committente/stazione appaltante. 

Interferenza E’ ogni sovrapposizione di attività lavorativa tra diversi lavoratori che rispondono a datori di lavoro diversi, ovvero 
laddove si configuri una continuità fisica e di spazio e/o una contiguità produttiva fra tali soggetti in quanto in tali casi i 
lavoratori ai fini della loro sicurezza, devono essere opportunamente coordinati. Tali misure devono altresì garantire la 
sicurezza di soggetti terzi (es. utenti, pazienti, visitatori). 

Operatori 
economici 

Persona fisica o giuridica, un ente pubblico, un raggruppamento di tali persone o enti, compresa qualsiasi associazione 
temporanea di imprese, un ente senza personalità giuridica, ivi compreso il gruppo europeo di interesse economico 
(GEIE) costituito ai sensi del decreto legislativo 23 luglio 1991, n. 240, che offre sul mercato la realizzazione di lavori o 
opere, la fornitura di prodotti o la prestazione di servizi. 

Lavoratore Persona che, indipendentemente dalla tipologia contrattuale, svolge un’attività lavorativa nell’ambito dell’organizzazione 
di un datore di lavoro pubblico o privato, con o senza retribuzione, anche al solo fine di apprendere un mestiere, un’arte 
o una professione, esclusi gli addetti ai servizi domestici e familiari. Al lavoratore così definito è equiparato: il socio 
lavoratore di cooperativa o di società, anche di fatto, che presta la sua attività per conto delle società e dell’ente stesso. 

Lavoratore 
autonomo o 
prestatore d’opera 

E’ colui che mette a disposizione del committente, dietro un compenso, il risultato del proprio lavoro senza vincolo di 
subordinazione. Se la singola persona compone la ditta individuale e ne è anche titolare è l’unico prestatore d’opera. 

Oneri per la 
sicurezza 

Gli oneri per la sicurezza si riferiscono ai costi delle misure preventive da porre in essere per ridurre o eliminare i soli 
rischi interferenti (art. 26, comma 5, D.Lgs 81/08). 

Oneri per la 
sicurezza propri 
dell’impresa 

Sono riferiti ai rischi propri dell’attività delle singole imprese/ditte appaltatrici o dei singoli lavoratori autonomi, in quanto 
trattasi di rischi per i quali resta immutato l’obbligo dell’appaltatore di redigere un apposito documento di valutazione e di 
provvedere all’attuazione delle misure necessarie per ridurre o eliminare al minimo i rischi. 

Ai sensi dell’art. 26, comma 6, D.Lgs. 81/08, nella predisposizione delle gare di appalto e nella valutazione dell’anomalia 
delle offerte, tale costo deve essere specificatamente indicato, e risultare congruo rispetto all’entità e alle caratteristiche 
del lavoro  

Pericolo Proprietà o qualità intrinseca di un determinato fattore avente il potenziale di causare danni. 

Responsabile 
Unico del 
Procedimento 
(RUP) 

Secondo l’art. 31 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., per ogni singolo intervento da realizzarsi mediante un contratto pubblico, 
le amministrazioni nominano un responsabile unico del procedimento (RUP) per le fasi della programmazione, della 
progettazione, dell'affidamento, dell'esecuzione. 

Referente 
dell’appalto per 
l’Azienza (RA) 

Soggetto individuato dall’Azienda che ha capacità decisionale e di spesa per la gestione dei rapporti con l’appaltatore, 
solitamente identificato con il RUP (nel caso di lavori che comportano cantieri temporanei e mobili) o con il 
Responsabile della Struttura (o persona da questi designata) che gestisce la prestazione contrattuale prevista. 

Direttore 

dell’Esecuzione 
del Contratto 

Ai sensi dell’art. 101 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., il RUP si avvale del Direttore dell’Esecuzione del Contratto (DEC), ex 
art. 111 del medesimo decreto il DEC provvede al coordinamento, alla direzione e al controllo tecnico-contabile 
dell'esecuzione del contratto stipulato dalla stazione appaltante assicurando la regolare esecuzione da parte 
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(DEC) dell'esecutore, in conformità ai documenti contrattuali. 

Il Direttore dell’Esecuzione si rapporta con il RUP, per gestire la prestazione contrattuale inviandogli tutte le note 
necessarie (autorizzazione al pagamento di spese in relazione all’avanzamento dei lavori, DUVRI definitivo, 
inadempienze contrattuali da parte della ditta, ecc.) e assolvendo agli impegni di coordinamento per prevenire rischi 
interferenti. 

Referente 
operativo dei 
lavori - Preposto 
(PRE) 

Persona che, in ragione delle competenze professionali e nei limiti di poteri gerarchici e funzionali adeguati alla natura 
dell’incarico conferitogli, coordina le attività lavorative specifiche dell’U.O. di competenza e le attività interferenti 

derivanti da lavori affidati ad imprese appaltatrici; nello specifico, per queste ultime risulta il referente operativo nei 
confronti del DEC. 

Rischio Proprietà di raggiungimento del livello potenziale di danno nelle condizioni di impiego e di esposizione ad un 
determinato fattore o agente oppure alla loro combinazione. 

Rischi da 
interferenze 

Sono i rischi per la sicurezza e la salute dei lavoratori e delle altre persone equiparate che all’interno dell’Azienda 
possono derivare dalla presenza, anche non contemporanea, di personale del committente e di personale di altre ditte 
d’appalto. 

A mero titolo esemplificativo si possono considerare interferenti i rischi: 

 derivanti da sovrapposizioni di più attività svolte da operatori di appaltatori diversi; 

 immessi nel luogo di lavoro del committente dalle lavorazioni del fornitore di servizi; 

 esistenti nel luogo di lavoro del committente, ove è previsto che debba operare il fornitore di servizi, e non compresi 
tra quelli specifici dell’attività propria del fornitore di servizi; 

 derivanti da modalità di esecuzione particolari richieste esplicitamente dal committente (che comportino pericoli 
aggiuntivi rispetto a quelli specifici dell’attività appaltata). 

 

3. DATI GENERALI AZIENDA COMMITTENTE 

Vedi sito internet aziendale http://www.aulss8.veneto.it 
 
L’ "Azienda ULSS n. 8 Berica" è stata istituita il 1° gennaio 2017, con l’entrata in vigore della L.R. n. 
19/2016, che ha previsto il cambio di ragione sociale dell’Azienda l’ULSS n. 6 Vicenza e 
l’incorporazione della soppressa ULSS n. 5 Ovest Vicentino. 
 

Denominazione Azienda ULSS n. 8 Berica 

Codice fiscale e partita IVA 02441500242 

Sede legale Vicenza, Viale Rodolfi n. 37, 36100 

Datore di Lavoro – Legale 
rappresentante: Direttore Generale 

Maria Giuseppina Bonavina 

Direttore Amministrativo Fabrizio Garbin 

Direttore Sanitario Salvatore Barra 

Direttore dei Servizi Socio-Sanitari Achille Di Falco 

Medici Competenti Francesca Basta, Livia Secondin 

Responsabile Servizio di 
Prevenzione e Protezione 

Andrea Sbicego 

RLS 

Frigo Simone, Pavan Giacomina, Giacomini Dario, Penon Cristiana, 
De Cal Massimo, Manea Maria Giuditta, Bortolon Luca, Governali 
Leonard, Leonardi Michele, Lorenzi Marcello, Sisca Antonio, 
Monteforte Andrea, Bettiol Francesco, Perin Paola, Rossato Lidia 
Maria, Zanini Diego. 

Medico Autorizzato  Francesca Basta 

Esperto di Radioprotezione Paolo Francescon 
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Organigramma struttura generale dell’Azienda 

 
 

Ai fini dell'integrazione tra le diverse strutture sanitarie, socio-sanitarie e socio-assistenziali presenti 
sul territorio l'Azienda ULSS è articolata in due Distretti: Est e Ovest. 

 
  

DISTRETTO 

OVEST 

DISTRETTO 

EST 
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4. SOGGETTI NOMINATI DAL COMMITTENTE CON COMPITI DI SICUREZZA 
RELATIVAMENTE ALL’APPALTO 

Le indicazioni relative al Responsabile Unico del Procedimento ed a eventuali Direttori per 
l’Esecuzione del Contratto saranno riportati nella Deliberazione del Direttore Generale con cui verrà 
affidato l’appalto. 

5.  SOGGETTI NOMINATI DALLA DITTA APPALTATRICE CON COMPITI DI 
SICUREZZA E DI COORDINAMENTO RELATIVAMENTE ALL’APPALTO 

L’individuazione delle seguenti figure: 

 Soggetto autorizzato con delega alla sottoscrizione del DUVRI,  

 Responsabile del SPP,  

 Responsabile/Referente locale  

 Preposto per la sicurezza  
deve essere eseguita all’avvenuta aggiudicazione e prima della firma del contratto (recapiti telefonici 
compresi). 

6. LAVORAZIONI OGGETTO DELL’APPALTO 

La gara d’appalto/contratto di cui alla presente valutazione dei rischi da interferenza ha per oggetto 
l’attività di CUP cassa e di call center. 
 
Più in dettaglio, per quanto riguarda l’attività di CUP cassa, i servizi oggetto dell’affidamento 
comprendono: 
1. prenotazione al CUP delle prestazioni istituzionali e di libera professione 
2. accettazione e attività di cassa per prestazioni ad accesso diretto 
3. accettazione e operazioni di cassa per prestazioni ambulatoriali  
4. incasso e fatturazione di prestazioni inserite nel gestionale CUP ed extra CUP 
5. gestione della disdetta/variazione appuntamenti  
6. attività di back office di primo livello (ritiro/smistamento della corrispondenza in entrata e 
in uscita, archiviazione ricette, ecc.)  
7. gestione e contabilizzazione di cassa  
8. consegna di documentazione sanitaria specifica del singolo Presidio Ospedaliero 
9. registrazione dell’attività ambulatoriale  
10. fornitura all’utente di tutte le informazioni necessarie alla corretta preparazione all’esame, 
all’individuazione della locazione fisica dell’ambulatorio e al corretto assolvimento degli adempimenti 
e relativi oneri 
11. il supporto, anche meramente informativo che non esiti in prenotazione, all’utenza per tutte le 
informazioni inerenti il servizio 
 
Per quanto riguarda l’attività di call center, i servizi oggetto dell’affidamento comprendono: 
1. prenotazione nel gestionale CUP aziendale delle prestazioni di specialistica ambulatoriale 
2. modifica di un appuntamento in essere, assegnando eventuali nuove date/orari per gli 
3. informativa sulle disdette e spostamenti 
4. gestione della messa in lista d’attesa  
5. gestione, entro i tempi da garantire, di tutte le richieste di prenotazione che derivano 
dalle varie canalità  
6. gestione dei contatti con richieste meramente informative  
7. gestione in back office, entro i tempi da garantire ed indicati volta per volta dal 
rispettivo CUP Manager e/o dal rispettivo Ufficio Agende di afferenza, di spostamenti massivi 
8. gestione in back office di altre tipologie di attività di call center  
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9. altre attività di back office e rendicontazione correlate al servizio. 
 
Durata complessiva del contratto è di 24 mesi.  

7. AREE INTERESSATE DAI LAVORI / SERVIZI / FORNITURE OGGETTO DEL 
PRESENTE APPALTO 

L’Azienda ULSS n. 8 Berica eroga le proprie prestazioni su 6 presidi ospedalieri e altri complessi 
polifunzionali, oltre a numerose sedi territoriali e dipartimentali raggruppate nella voce “Altre Strutture”. 
Di seguito si riporta l’elenco degli immobili aziendali, con la denominazione, l’indirizzo, la destinazione 
d’uso; con la spunta  X sotto alla colonna “SI” si deve confermare l’estensione del campo di 
applicazione dell’appalto. 
L’elenco non è da intendersi esaustivo e può essere oggetto di revisione prima dell’affidamento ed in 
corso di esecuzione dell’appalto. 

 
Complessi principali 
 

SÌ 

OSPEDALE SAN BORTOLO DI VICENZA VI - VIA MONS. F. RODOLFI 37 Ospedale di Vicenza x 

OSPEDALE PIETRO MILANI DI NOVENTA 
VICENTINA 

NOVENTA  - VIA CAPO DI 
SOPRA 3 

Ospedale di Noventa Vicentina 
 

OSPEDALE CAZZAVILLAN DI 
ARZIGNANO 

ARZIGNANO - VIA DEL PARCO 1 Ospedale di Arzignano x 

OSPEDALE VITTORIO EMANUELE III DI 
MONTECCHIO MAGG. 

MONTECCHIO MAGGIORE - VIA 
CA' ROTTE 9 

Ospedale di Montecchio 
Maggiore 

x 

OSPEDALE SAN GIOVANNI BATTISTA DI 
LONIGO 

LONIGO - VIA SISANA 1 Ospedale di Lonigo 
 

OSPEDALE SAN LORENZO DI 
VALDAGNO 

VALDAGNO - VIA G.GALILEI 1 Ospedale di Valdagno 
 

CENTRO POLIFUNZIONALE DI 
VALDAGNO (ex ospedale) 

VALDAGNO - VIA G.GALILEI 3 EX Ospedale di Valdagno x 

CENTRO POLIFUNZIONALE DI 
SANDRIGO (ex ospedale) 

SANDRIGO - PIAZZA ZANELLA 9 
Centro Sanitario Polifunzionale di 
Sandrigo 

 

COMPLESSO SAN FELICE VI - VIA SS. FELICE E FORT. 229 Parco San Felice  

 
Altre Strutture 
 

    

 

IMMOBILE DI NOVENTA VICENTINA 
NOVENTA - VIA CAPO DI SOPRA 
3 (Ospedale) 

Distretto SUD Servizio 
Veterinario 

 

IMMOBILI COMPLESSO LAGHETTO VI - STRADA MAROSTICANA 235    

IMMOBILE 1° E 2° C.S.M. VI - CONTRA' M. C. DOMINI 13 Dipartimento salute Mentale  

IMMOBILE EX CHARITAS 
VI - VIA R. PASI 25 - C/O 
CHARITAS 

CEOD L'Aquilone 
 

IMMOBILE EX INAM  VI - VIA IV NOVEMBRE 46 Dipartimento di Prevenzione  

IMMOBILE DI VIALE TRENTO - Il Roseto VI - VIALE TRENTO 106 Comunità Il Roseto  

IMMOBILE EREDITA' CHIODIN - La Villetta VI - VIA VOLPATO 14 Comunità La Villetta  

IMMOBILE AMB. EX INAM DI S.LUCIA VI - CONTRA' MURE S. LUCIA 34 Poliambulatorio 1  

PALAZZO BAGGIO 
VI - CONTRA' SAN FRANCESCO, 
41 

Cento Terapie Cellulari 
 

IMMOBILE PALAZZO SANGIOVANNI VI - VIA SS. APOSTOLI 21 Distretto Socio Sanitario Vicenza  

IMMOBILE DI VIA DEI MILLE VI - VIA DEI MILLE 71-85-87 Appartamenti protetti  

IMMOBILE DI SAN PIO X VI - VIA GIURIATO 72 Distretto Socio Sanitario Vicenza  

IMMOBILE DI VIA MAROSTICANA VI - STRADA MAROSTICANA 87 A.D.I.  

IMMOBILE DI VIA TORINO VI - VIA TORINO 19 Distretto Socio Sanitario Vicenza  
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IMMOBILE FERROVIERI VI - VIA FINCATO 4 Guardia Medica  

IMMOBILE DI S. MARIA CAMISANO S.MARIA CAMIS. - V. NEGRIN 90  Distretto Socio Sanitario EST  

IMMOBILE DI MONTICELLO C. O. MONTICELLO - VIA DANTE 26  Distretto Socio Sanitario EST  

IMMOBILE DI TORRI DI Q.LO TORRI DI Q.LO - VIA VICENZA 4 Distretto Socio Sanitario EST  

IMMOBILE DI ISOLA VIC.NA 
ISOLA VIC.NA - VIA CANTARANA 
1 

Ambulatorio medico 
 

IMMOBILE DI CREAZZO CREAZZO - VIALE ITALIA 14  Distretto Socio Sanitario OVEST  

IMMOBILE DI LONGARE LONGARE - VIA MARCONI 24  
Distretto Socio Sanitario SUD 
EST 

 

IMMOBILE DI GRISIGNANO D. Z. GRISIGNANO - V. BEDINELLA 23 
Distretto Socio Sanitario SUD 
EST 

 

IMMOBILE DI ZOVENCEDO ZOVENCEDO - VIA CROCE  Ambulatorio medico  

IMMOBILE DI BARBARANO BARBARANO - VIA G. XXIII 
Distretto Socio Sanitario SUD 
EST 

 

IMMOBILE DI S.DOMENICO VI - CONTRA' M. S. DOMENICO 4 SERT Associazioni  

IMMOBILE STRADA NICOLOSI VI - VIA STERNI, 81 Casa Speranza  

IMMOBILE DI POVOLARO DUEVILLE - VIA CAVOUR 26 Archivio, magazzino  

IMMOBILE VIALE CAMISANO VI - VIALE CAMISANO 67 Servizio Veterinario  

IMMOBILE GET CRESOLE 
CALDOGNO - VIA CHIESA 
RETT.LE 33  

GET Cresole 
 

IMMOBILE GET BOLZANO V. BOLZANO VIC. - VIA CHIODO GET Bolzano Vicentino  

CANILE VIA MANTOVANI VI - VIA MANTOVANI Canile  

IMMOBILE DI TORRI DI ARCUGNANO ala 
OVEST 

ARCUGNANO - PIAZZA 
RUMOR,9 

Distretto Socio Sanitario SUD 
EST 

 

IMMOBILE MONTEGALDA 
MONTEGALDA - Piazza 
MARCONI 60 

Distretto Socio Sanitario SUD 
EST 

 

IMMOBILE FONDAZIONE STEFANI NOVENTA - VIA FONTANA 
Palestra Riabilitazione in alcuni 
locali 

 

IMMOBILE NANTO NANTO - VIA CALLISONA 1/F 
Distretto Socio Sanitario SUD 
EST 

 

IMMOBILE EX SEMINARIO VI - VIA G. CAPPELLARI Nuovo polo ospedaliero  

IMMOBILE COMUNE BEDINELLA 
GRISIGNANO - VIA BEDINELLA 
21 

Sede autoambulanza 
 

IMMOBILE CARCERE PIO X VICENZA - CARCERE SAN PIO X Casa Circondariale  

NUOVO DISTRETTO DI COSTABISSARA COSTABISSARA - VIA ROMA, 1 Distretto Socio Sanitario OVEST  

IMMOBILE C. L'ARCA E SERV. TUTELA 
MINORI 

VI -VIA LEGIONE GALLIENO 
(MUZZANA) 

Servizio Tutela Minori 
 

IMMOBILE AMB. VETERINARIO VIA 
POSTUMIA 

VI - VIA POSTUMIA Ambulatorio Veterinario 
 

IMMOBILE GET ISOLA VICENTINA 
ISOLA VICENTINA - VIA 
MONTEGRAPPA, 1 

Spumaget Isola Vicentina 
 

IMMOBILE ARCHIVIO VIA CATTANEO VI - VIA CATTANEO, 8 Archivio  

IMMOBILE PRESIDIO SUEM BARBANO 
BARBANO- VIA VITTORIO 
VENETO 

Presidio SUEM 
 

IMMOBILE CENTRO ARCOBALENO 
ARZIGNANO - VIA DUCA 
D'AOSTA 35 

CEOD Psichiatrico 
 

IMMOBILE PROGETTO DOMUS ARZIGNANO - VIA MENEGHINI, 1 
Casa dei dadi e melody per 
pazienti psichiatrici 

 

DISTRETTO DI TRISSINO TRISSINO - VIA SAURO, 1 Distretto Socio Sanitario  

IMMOBILE CEOD AZZURRA VALDAGNO - VIA FERRIGHI 3 CEOD Maglio di Sopra  

IMMOBILE CEOD AURORA 
VALDAGNO - VIA L. MARZOTTO 
7/A 

CEOD Maglio di Sopra 
 

APPARTAMENTI PROTETTI CSM 
VALDAGNO - VIA MOLINI 
D'AGNO 22 e 23 

Centro Salute Mentale 
 

IMMOBILE DIPARTIMENTO DI 
PREVENZIONE 

ARZIGNANO - VIA KENNEDY, 2 
Dip. Prevenzione e Distretto 
Socio Sanitario 

x 
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IMMOBILE SEDE AMMNISTRATIVA 
DISTRETTO OVEST 

ARZIGNANO - VIA TRENTO, 4 Sede Amministrativa 
 

IMMOBILE SEDE FARMACIA, ADI, 
MAGAZZINO e altro 

ARZIGNANO - VIA 
DELL'INDUSTRIA, 107 

Uffici  
 

IMMOBILE MAGAZZINO ECONOMALE ARZIGNANO - VIA CABOTO 19 Magazzino  

IMMOBILE FOCOLARE ABITATIVO per 
PSICHIATRICI 

ARZIGNANO - VIA FIUME 52 CTRP 
 

IMMOBILE CANILE E AMB. VETERINARIO  ARZIGNANO - VIA BUSA Ambulatorio Veterinario  

IMMOBILE CONTINUITA' ASSISTENZIALE 
ARZIGNANO - VIA MONTE 
PASUBIO 1 

Guardia Medica 
 

IMMOBILE DISTRETTO SANITARIO 
MONTECCHIO MAGG. 

MONTECCHIO MAGGIORE - VIA 
GIURIOLO  

Distretto e Poliambulatorio 
 

IMMOBILE FOCOLARE ABITATIVO CEOD 
ARCOBALENO 

MONTECCHIO MAGGIORE - VIA 
MONTE PIETA'  

CTRP 
 

IMMOBILE CSM MONTECCHIO MAGG. 
EX-SCUOLA PASCOLI 

MONTECCHIO MAGGIORE - VIA 
S.PIO X  

Dipartimento Salute Mentale 
 

IMMOBILE POLO DELLE DISABILITA' 
CHIAMPO 

CHIAMPO - VIA F.BARACCA, 1 Polo riabilitativo 
 

IMMOBILE EX DISTRETTO MONTEBELLO 
VICENTINO 

MONTEBELLO VICENTINO - 
PIAZZALE CENZI, 3 

  
 

IMMOBILE MEDICINA DI GRUPPO 
CORNEDO 

CORNEDO VICENTINO - PIAZZA 
ALDO MORO 

Medicina di gruppo 
 

IMMOBILE DISTRETTO DI RECOARO 
RECOARO TERME - VIA 
CAPITELLO, 13 

Distretto e medici di base 
 

8. SOGGETTI TERZI PRESENTI ALL’INTERNO DELLE AREE INTERESSATE 
ALL’APPALTO 

Nelle aree interessate dai lavori di cui all’appalto in oggetto, oltre al personale dell’Azienda ULSS 8 
possono essere presenti i dipendenti di altre ditte appaltatrici di lavori/servizi/forniture con i quali 
l’appaltatore potrebbe dover rapportarsi nel corso della propria attività e comunque prima di qualsiasi 
intervento che possa originare rischi interferenti. 
La ditta deve tenere presente che nelle aree promiscue delle U.O. (es. corridoi), reparti degenza, ecc., 
oltre al personale dipendente ULSS sono presenti pazienti, utenti, visitatori, e pertanto ogni presenza 
in queste aree richiede una particolare attenzione e rispetto delle norme generali riportate al paragrafo 
13. 
 
Come regola generale, riferita a tutte le attività appaltate, vale l’indicazione per cui è fatto 
divieto a tutte le ditte che effettuano lavorazioni di vario genere all’interno delle strutture 
dell’Azienda, di operare all’interno dello stesso locale contemporaneamente a personale di 
altre ditte appaltatrici.  
 
Sono comunque possibili interferenze con altre ditte che gestiscono appalti generali all’interno delle 
strutture dell’azienda, limitatamente alle attività svolte in maniera sistematica nelle aree comuni e di 
transito o per diretta gestione degli spazi. 
 
Le principali ditte interferenti operanti all’interno dell’ULSS 8 Berica sono: 

 lavanolo; 

 gestione calore e manutenzioni impiantistiche; 

 gestione e manutenzione impianto gas medicali; 

 guardiania; 

 vigilanza armata; 

 logistica e magazzino; 

 servizio ambulanze; 

 trasporto (materiali biologici, persone, traslochi, ecc.); 

 ristorazione; 
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 assistenza disabili e gestione CDD e Comunità Alloggio. 
 

Eventuale segnalazione di elementi di rischio, derivanti dalle operazioni eseguite dalla ditta, dovranno 
formalmente essere comunicate dagli operatori della ditta al RUP dell’appalto. 

9. MISURE DI RICONOSCIMENTO DEL PERSONALE ADDETTO ALLE 
LAVORAZIONI 

Nell'ambito dello svolgimento delle attività, il personale esterno occupato deve essere munito di 
apposita tessera di riconoscimento corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore e 
l'indicazione del datore di lavoro. I lavoratori della Ditta sono pertanto tenuti ad esporre detta tessera 
di riconoscimento (ex art 26 comma 8 del D.Lgs. 81/08 – art. 6 Legge 123/07). 

10. INFORMAZIONE, FORMAZIONE E/O ADDESTRAMENTO RICHIESTI 

Per lo svolgimento della propria attività nei luoghi previsti dall’appalto e richiesto che il personale della 
ditta appaltatrice abbia ricevuto una documentata informazione, formazione e/o addestramento 
sulle seguenti tematiche inerenti la sicurezza: 
 
 Formazione Generale di base  
 Formazione Specifica  
 Primo soccorso (da garantire agli addetti designati al primo soccorso) 
 Antincendio base – 4 ore  
 Antincendio almeno livello medio – 8 ore (da garantire agli addetti designati al servizio antincendio) 
 Rischio biologico 
 Procedure di lavoro/sicurezza aziendali 
 Uso attrezzatura pericolosa (carrelli elevatori) (Patentino) 

 Dispositivi di Protezione Individuale specifici dell’attività 

 Rischio chimico  
 Rischio radiazioni ionizzanti  
 Rischio radiazioni non ionizzanti  
 Rischio Utilizzo bombole gas  
 

La ditta appaltatrice deve fornire le informazioni sopra riportate prima dell’inizio dell’appalto, allegando 
copia delle attestazioni previste. 

 
 

11. METODO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI DA INTERFERENZA PREVISTI E DI 
SCELTA DELLE MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 

La metodica indicata è utilizzata per valutare l’efficacia dell’intervento proposto per ridurre i rischi 
interferenti, quando questi non sono eliminabili, e/o per stabilire la soglia di accettabilità sotto la quale 
non si ritengono necessari interventi di riduzione del rischio (significatività da 1 a 3). 
 

La significatività dei rischi da interferenze è valutata secondo la formula: 

RI = gR x pl 
Dove:  
RI = rischio da interferenza 
gR= gravità del rischio per uno o più soggetti coinvolti nella interferenza e/o nella sovrapposizione 
pI = probabilità che si verifichi una interferenza e/o sovrapposizione tra uno o più soggetti 
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Significatività del rischio da interferenza        

 pI IMPROBABILE POCO PROBABILE PROBABILE MOLTO PROBABILE 

gR 

Lieve 1 2 3 4 

Medio 2 4 6 8 

Grave 3 6 9 12 

Molto grave 4 8 12 16 

 

La significatività del rischio da interferenze RI dovrà essere classificata come segue: 

1 - 3 = TRASCURABILE (NON RILEVANTE) 
Rischi potenziali sotto controllo quanto basta; possibili azioni 
migliorative da valutare in fase di programmazione. 

4 - 6 = RILEVANTE (LIEVE) 
Verificare che i rischi potenziali siano sotto controllo. Promuovere 
azioni migliorative e/o correttive da programmare nel tempo. 

8 - 9 = RILEVANTE (ALTO) 

Effettuare miglioramenti su gR o su pI.; promuovere azioni 
migliorative e/o correttive da programmare nel medio termine in 
funzione della durata delle attività. 

12 - 16 = RILEVANTE (MOLTO ALTO) 
Effettuare miglioramenti immediati su gR o su pI.; promuovere 
azioni correttive immediate. 

 

INDICE DI PROBABILITÀ DI INTERFERENZA (pI) 
VALORE LIVELLO DEFINIZIONE 

1 Improbabile 
Le lavorazioni si svolgono in un’area confinata o transennata dove opera una 
sola impresa o un singolo lavoratore autonomo. In quell’area non sono previste 
altre attività oltre a quelle in corso. 

2 
Poco 

probabile 
Un'unica impresa o un singolo lavoratore autonomo sta lavorando in una propria 
area osservando una distanza di sicurezza da un'altra area occupata da terzi. 

3 Probabile 
Più imprese o lavoratori autonomi devono intervenire sequenzialmente (quindi in 
tempi diversi) nella stessa area per portare a termine un’opera nel suo 
complesso. 

4 
Molto 

probabile 
Più imprese o lavoratori autonomi nella stessa area per portare a termine 
un’opera nel suo complesso. 

INDICE DI GRAVITÀ DEL RISCHIO (gR) 
VALORE LIVELLO DEFINIZIONE 

1 Lieve 
Un’impresa o un singolo lavoratore autonomo utilizzano unicamente attrezzature 
manuali operando a livello del piano di calpestio 

2 Medio 
Un’impresa o un singolo lavoratore autonomo utilizzano unicamente attrezzature 
manuali operando in quota (modeste opere provvisionali, trabattelli, scale, ecc.)  

3 Grave 
Un’impresa o un singolo lavoratore autonomo introducono rischi tali da obbligare 
terzi a utilizzare DPI 

4 Molto grave 
Un’impresa o un singolo lavoratore autonomo introducono rischi tali da obbligare 
terzi a predisporre misure di protezione collettiva 

12. INFORMAZIONE SUI RISCHI SPECIFICI ESISTENTI NELL’AMBIENTE DI LAVORO 
OGGETTO DELL’APPALTO 

I rischi presenti nelle aree dove è previsto lo svolgimento delle attività della ditta sono i seguenti: 
(Specificare sé l’Appaltatore è esposto al rischio nella fase di esecuzione del servizio).  
 
12.1 RISCHIO BIOLOGICO 

L’attività sociosanitaria dell’Azienda comporta un rischio potenziale di esposizione ad agenti biologici 
in funzione delle attività svolte e della tipologia di pazienti/utenti presenti. Ai fini della valutazione del 
rischio di esposizione dei lavoratori si differenziano in (valutazione qualitativa e funzionale all’attività 
da svolgere e non ai sensi del D.Lgs 81/08) : 
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 aree a rischio basso, adibite ad attività non sanitarie con rischio generico derivanti dalla 
convivenza; 

 aree a rischio medio dove vengono svolte attività di tipo sanitario e con una tipologia di 
pazienti/utenti che vi accedono classificati “stabili” (Ambulatori, Distretti socio-sanitari) 

 aree a rischio alto e molto alto per attività che prevedono anche la possibile 
presenza/isolamento di pazienti infettivi (Pronto Soccorso, Malattie Infettive, Terapie Intensive 
e altre aree/reparti dedicati); inoltre, le aree dedicate ai pazienti COVID-19 e l’attività di 
gestione domiciliare dei pazienti COVID-19 sono altrettanto identificate come ad alto rischio; 

 altre aree a rischio alto: 
- aree a livello rilevante di contaminazione da liquidi biologici (sale operatorie, sala parto); 
- aree con attività di cultura deliberata di patogeni ad elevato rischio (Microbiologia). 

 

Ditta Appaltatrice  esposta: Si    NO  
 
12.2 RISCHIO CHIMICO 

Nell’ambito delle attività dell’azienda sono individuate aree ed attività specifiche a potenziale rischio di 
esposizione a sostanze a rischio chimico: 

 aree con uso sistematico di sostanze chimiche (anche cancerogene) ad uso 
laboratoristico/diagnostico (Laboratorio analisi, Microbiologia, Anatomia Patologica, Biologia 
Molecolare, UFA, Radiofarmacia, ecc.); 

 aree a rischio di contaminazione da farmaci antiblastici (Unità UFA presso la UOC di Farmacia, 
Oncologia, DH Oncologico, Ematologia, DH Ematologico, ambulatorio urologico e altri reparti 
internistici per le attività di somministrazione e per la possibile presenza di escreti e secreti 
contaminati da questi farmaci derivanti dai pazienti sottoposti a trattamenti); 

 aree ove è previsto l’utilizzo di gas e vapori anestetici (Sale operatorie);  

 aree con presenza di gas tecnici e medicali con rischio potenziale di esposizione (PMA, RM,  
Ambulatorio Dermatologico, deposito contenitori mobili ossigeno liquido).  

 aree accessibili in cui sono presenti elementi strutturali ed impiantistici costituiti da materiali 
contenenti amianto (pavimentazioni in vinil amianto, coibentazioni impiantistiche, coperture in 
eternit). 

 aree tecnologiche ove è previsto l’uso di sostanze a rischio chimico connesse all’utilizzo di 
impianti tecnologici (centrali termiche, centrali trattamento acqua, ecc.). 

Si considera inoltre come oggetto di specifica verifica la scelta dei materiali d’uso della ditta 
appaltatrice per le attività previste, che devono essere specificate dall’appaltatore e comunicate al 
RUP/DEC. 

Ditta Appaltatrice  esposta: Si    NO  
 
 
12.3 RISCHIO ELETTRICO 

 Rischio residuo di contatto elettrico accidentale connesso all’alimentazione delle macchine 
ed attrezzature usate dall’appaltatore o presenti negli ambienti in cui vengono svolte le attività 
(es. prese elettriche fisse, prese ed adattatori multipli, ecc.) e relativo alla parte impiantistica 
installata nei locali assegnati alla diretta gestione della ditta appaltatrice.  

 Rischio specifico per interventi in aree tecniche (es. cabine elettriche, aree con presenza di 
UPS di rilevanti dimensioni, ecc.). 
 

Ditta Appaltatrice  esposta: Si    NO  
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12.4 RISCHIO RADIOLOGICO  

Nelle strutture ospedaliere sono presenti zone controllate e zone sorvegliate ex D.Lgs. 101/20 sia con 
la presenza di apparecchi radiogeni (Radiologia, Radioterapia, Blocco Operatorio, Emodinamica) che 
per l’utilizzo, manipolazione e/o conservazione dei radionuclidi (Medicina Nucleare, Fisica sanitaria). 
 

Ditta Appaltatrice  esposta: Si    NO  

 
12.5 RISCHIO DA RADIAZIONI NON IONIZZANTI E DA CAMPI ELETROMAGNETICI 

Sono presenti all’interno di alcuni servizi apparecchiature emittenti, ad apparecchiatura funzionante, 
significativi livelli di radiazione elettromagnetica/ROA con campi elettrici e magnetici, radiazioni laser, 
luce UV (ambulatori fisioterapici, dermatologici e di terapia antalgica, ambulatori oculistici, sale 
operatorie e di endoscopia per urologia e pneumologia, degenze neonatali). Specifici impianti sono 
caratterizzati da livelli elevati di campo magnetico costantemente attivo e accoppiato, a macchina 
funzionante a rilevanti emissioni di campi elettromagnetici (RM). 
 

Ditta Appaltatrice  esposta: Si    NO  

 
12.6 RISCHIO DA RUMORE 

All’interno delle strutture aziendali sono presenti aree con apparecchiature che provocano livelli di 
rumorosità superiore a 80 dBa e in alcuni casi anche a 85 e 87 dBa. Risulta anche rilevante la 
valutazione delle emissioni delle apparecchiature in uso alla ditta appaltatrice, anche per livelli di 
rumore non eccedenti i limiti previsti del D. Lgs 81/08, in funzione della tutela dei 
utenti/degenti/dipendenti da esposizioni a livelli di rumore valutati come disturbanti. 
 

Ditta Appaltatrice  esposta: Si    NO  

 
12.7 RISCHI DERIVANTI DALLE LAVORAZIONI SPECIFICHE ESEGUITE DELLA DITTA 
APPALTATRICE 

Si considerano come fonte potenziale di esposizione a rischio alcune specifiche attività proprie della 
ditta e condizionate da strutture ed attività dell’azienda. 
 
NESSUNA 

 
12.8 ALTRI RISCHI 

A titolo non esaustivo si riportano di seguito alcuni rischi individuati con una valutazione a priori. 
Qualora le lavorazioni oggetto di gara d’appalto determinino altri rischi interferenziali, questi devono 
essere elencati nella tabella sottostante. 

 
A. RISCHIO AGGRESSIONE  

Potenziali situazioni che espongono a rischio di aggressione in particolare nelle strutture che ospitano 
pazienti con problemi di tipo psichiatrico o di dipendenza e per gli ambienti utilizzati dal personale 
ULSS nella Casa Circondariale di Vicenza. 
 

Ditta Appaltatrice  esposta: Si    NO  
 
B. RISCHI DERIVANTI DA INTERFERENZA CON DITTE TERZE 

Per quanto riguarda le interferenze con ditte terze operanti all’interno dell’Azienda ULSS 8 Berica, si 
rimanda a quanto indicato nel paragrafo 8 del presente documento. 
 

  Ditta Appaltatrice  esposta: Si    NO  
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C. RISCHIO DA INCIAMPO, SCIVOLAMENTO, URTO DI PERSONE O ATTREZZATURE 
 
All’interno delle strutture dell’Azienda, negli spazi comuni (scale e corridoi) e tutte le aree di pertinenza 
esterne, sussiste il rischio di inciampo, scivolamento, urto legato ad eventuali sconnessioni nella 
pavimentazione, presenza di acqua piovano o spandimento di altro materiale liquido di varia natura, 
arredi o oggettistica non idoneamente segnalata, ecc.  
Inoltre, sussiste il rischio di ribaltamento, sé presenti percorsi con piani inclinati/rampe ed il transito 
per tale vie non viene effettuato correttamente. 
 

Ditta Appaltatrice  esposta: Si    NO  
 
12.9 RISCHI DERIVANTI DA EVENTI ACCIDENTALI E/O SITUAZIONI DI EMERGENZA 

Eventi accidentali e/o di emergenza possono essere classificate tutte le situazioni quali incendio, 
terremoto, fuga di sostanze pericolose, atto terroristico o criminale che avvenga nelle aree in cui sta 
operando il personale della ditta e/o in aree prossime o comunque collegate a queste, ove si renda 
necessario l'intervento di addetti all'emergenza e/o l'evacuazione della struttura o parte di essa o 
anche la messa fuori servizio di impianti di qualsiasi natura. 
 

Ditta Appaltatrice  esposta: Si    NO  
 

13. NORME GENERALI DI COMPORTAMENTO PER L’ELIMINAZIONE DEI RISCHI DA 
INTERFERENZA 

Nell’eseguire lavori in zona controllata (zone a rischio Radiazioni Ionizzanti) e necessario che 
l’incaricato della ditta esterna prenda contatti con l’Esperto di Radioprotezione, come previsto dal 
D.Lgs. 101/20 (tramite il Direttore di U.O. interessata). 

 

13.1 REGOLE COMPORTAMENTALI E RISPETTO DELL’UTENZA 

Il personale della Ditta che opera all’interno delle sedi aziendali ULSS è tenuto a seguire regole di 
comportamento e di rispetto nei confronti sia del personale dell’ULSS che dell’utenza. 
In particolare è bene attenersi: 

 evitare in modo più assoluto ogni diverbio e/o discussione; 

 evitare di tenere comportamenti che facciano pensare ad atteggiamenti aggressivi; 

 rivolgersi sempre, per qualsiasi richiesta/problema/necessità al personale dell’Azienda. 
 
13.2 REGOLE PER L’ESECUZIONE DELL’ATTIVITA’ 

Per l’esecuzione delle attività oggetto dell’appalto, l’azienda incaricata rispetti le seguenti 
regole : 

 deve preventivamente prendere visione delle aree in cui saranno eseguiti i lavori e delle relative 
limitazioni informandosi, presso i Responsabili/Preposti delle Strutture in cui andrà ad operare, 
dell’assetto funzionale delle aree stesse e degli aspetti antinfortunistici, interpellando anche il 
Referente Esecutivo dei lavori appaltati; 

 deve costantemente tenere informati i Responsabili/Preposti delle Strutture in cui va a lavorare sui  
possibili rischi non eliminabili derivanti dalle attività che verranno eseguite; 

 deve programmare affinché tutti i Preposti incaricati ai sensi del D.lgs. 81/08, partecipino alle 
riunioni di cooperazione e coordinamento con gli incaricati dell’azienda sanitaria, per l’analisi 
preventiva dei rischi di interferenza; 
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 deve informare e formare preventivamente, ai sensi del D.lgs. 81/08, tutti i lavoratori incaricati alla 
esecuzione dei lavori, di cui all’appalto in oggetto: 

a) sui rischi specifici degli ambienti di lavoro in cui si svolge l’attività appaltata; 
b) sul rischio incendio e gestione delle emergenze secondo i criteri del DM 10/03/98 con i 
contenuti formativi di cui all’Allegato IX; 

 deve fornire al proprio personale l’apposita tessera di riconoscimento, corredata di fotografia, 
contenente le generalità del lavoratore e l’indicazione del datore di lavoro, da esporre durante 
l’esercizio dell’attività; 

 deve concordare le tempistiche (es: giorni ed orari di accesso ai locali del Committente) con i 
riferimenti Aziendali forniti in sede di aggiudicazione onde evitare eventuali interferenze con 
l’attività della Committente; 

 deve accedere alle aree aziendali, caricare/scaricare il materiale, parcheggiare, seguendo 
scrupolosamente i dettami della procedura di sicurezza “Attività temporanea di carico-scarico 
di materiale , con automezzi trasporto merci, in aree esterne non delimitate e non confinate, 
Norme di condotta di autisti esterni e personale ULSS preposto ad evitare rischi 
interferenziali fra attività diverse”, e quanto comunicato dall’Azienda, onde evitare eventuali 
interferenze con percorsi pedonali e/o dedicati alle emergenze; 

 deve tempestivamente allontanare contenitori, scatole, casse, cesti, roller, pallets vuotati e i rifiuti; 
non sono permessi stoccaggi di prodotti e/o di attrezzature presso luoghi non identificati dal 
committente se non autorizzati; 

 deve smaltire, a sua cura e spese, i rifiuti prodotti nell’esercizio delle attività appaltate; 

 non può usufruire di aree di stoccaggio dell’Azienda, se non diversamente specificato e 
concordato con l’Azienda stessa; 

 in situazioni di allarme e/o emergenza in genere, deve seguire le istruzioni del personale in 
servizio dell’Azienda; 

 se necessario, ovvero nelle lavorazioni anche temporanee che producono rischio di caduta di 
oggetti dall’alto, scivolamenti, occupazioni di spazi, ecc., deve provvedere a delimitare/segnalare 
le aree di lavoro per disciplinare la circolazione delle persone (dipendenti, pazienti, pubblico del 
Committente) e comunque adottare tutte le misure di sicurezza adeguate ad evitare interferenze 
con concomitanti attività svolte nelle pertinenze dell’Azienda; 

 non deve eseguire lavorazioni che prevedano la produzione di polvere, rumore, fibre pericolose, 
gas pericolosi e radiazioni pericolose in presenza di pazienti e nemmeno di personale dipendente 
ULSS o di terzi. Se necessarie tali lavorazioni vanno concordate e adottate tutte le specifiche 
misure di prevenzione / protezione previste; 

 deve lasciare in uso al personale le apparecchiature installate/manutentate solo se in condizioni di 
sicurezza. Se non utilizzabili, le apparecchiature devono essere ritirate; quando non e possibile il 
ritiro, non devono comunque essere pericolose per l’incolumità (ne deve essere interdetto l’uso ed 
esposto apposito avviso); 

 nelle operazioni di carico, scarico e movimentazione merci (come da procedura di sicurezza 
“Attività temporanea di carico-scarico di materiale , con automezzi trasporto merci, in aree 
esterne non delimitate e non confinate, Norme di condotta di autisti esterni e personale 
ULSS preposto ad evitare rischi interferenziali fra attività diverse”), l’automezzo deve essere 
posizionato nel luogo indicato all’atto dell’aggiudicazione e secondo le informazioni del Referente 
aziendale; 

 durante le attività di carico/scarico devono essere spenti i motori, fatto salvo particolar esigenze da 
concordare con il Referente aziendale (a motore acceso lo scarico dei fumi deve essere 
convogliato verso l’alto); 

 l’area di carico/scarico delle merci deve essere delimitata/segnalata utilizzando apposite barriere 
mobili di confinamento; 



Pag. 16 

 l’appaltatore deve movimentare il materiale, se non diversamente specificato, con mezzi propri ed 
adeguati, atti ad effettuare le manovre in sicurezza, senza provocare danni a persone o a cose; 

 ai fini dell’attività di carico/scarico non e prevista la presenza di personale dell’Azienda USL con 
compiti di collaborazione, ma solo con compiti di controllo a debita distanza di sicurezza; 

 se previsto, gli operatori ULSS che collaborano alle attività di scarico utilizzeranno solo carrelli e 
attrezzature di proprietà del committente; 

 all’operatore dell’azienda appaltatrice e vietato sostare nei pressi delle zone operative dei carrelli 
elevatori e al di sotto dei carichi sospesi; 

 nelle operazioni di manovra degli automezzi e in caso di limitata visibilità, deve essere presente 
una persona a terra per fornire indicazioni all’autista; 

 le attrezzature non targate utilizzate per la movimentazione delle merci, devono possedere 
l’autorizzazione da parte della motorizzazione civile per transitare all’esterno dei presidi ospedalieri 
nella pubblica via; 

 e fatto assoluto divieto al personale dipendente dell’ULSS di Vicenza di salire sui mezzi della ditta 
appaltatrice, ovvero la ditta appaltatrice deve astenersi dal richiedere qualsiasi intervento al 
personale ULSS; 

 agli autisti e assolutamente vietato accedere all’interno delle strutture aziendali se non 
espressamente previsto dal contratto. 

Inoltre: 

 quando non diversamente previsto in fase contrattuale, i servizi igienici utilizzabili dal personale 
della ditta appaltatrice sono quelli riservati agli utenti dell’azienda ULSS; 

 nelle Unita Operative e, comunque, nei singoli settori lavorativi e di norma disponibile un telefono 
sia per l’emergenza sia per le comunicazioni aziendali (previo permesso del personale della 
Committente); 

 all’interno dei locali dell’Azienda ULSS n.8 le uscite di emergenza e i relativi percorsi sono 
chiaramente indicati come da normativa vigente; esse non devono mai essere ostruite, neppure 
in via provvisoria; 

 è fatto assoluto divieto di fumare all’interno di qualsiasi ambiente ULSS 

 è vietato usare fiamme libere, gettare mozziconi di sigaretta e materiale infiammabile 
all’interno e/o in prossimità delle aree della committenza; 

 è fatto assoluto divieto al personale dipendente dell’Assuntore di utilizzare attrezzature ed utensili 
della Committenza e viceversa (salvo specifiche autorizzazioni); 

 è vietato a qualsiasi lavoratore presente in Azienda ULSS assumere bevande alcoliche e qualsiasi 
altra sostanza di abuso che possa alterare il tono psichico durante l’orario di lavoro pena 
l’allontanamento dal posto di lavoro. 

 
TASSATIVAMENTE  la ditta appaltatrice si impegna: 

 ad osservare e fare osservare al proprio personale e ad eventuali sub-appaltatori e fornitori, tutte 
le leggi e i regolamenti in materia di salute e sicurezza nei posti di lavoro compreso quanto 
previsto nel presente documento; 

 ad impiegare personale dotato delle abilitazioni necessarie ed idoneo alle mansioni specifiche in 
conformità alla sorveglianza sanitaria ove prevista; 

 ad impiegare personale adeguatamente formato ed informato, dotato di ausili e dpi idonei alla 
sicurezza del lavoro da eseguire; 

 a trasmettere il Documento (Piano di Valutazione dei Rischi dell’Appalto) indicante l’elenco 
delle attività svolte nei locali dell’appaltante per l’esecuzione dell’appalto, l’indicazione dei relativi 
rischi per la salute e la sicurezza propri, le eventuali interferenze e le procedure adottate; 



Pag. 17 

 a fornire l’elenco delle eventuali sostanze o prodotti usati e relative schede di sicurezza, l’elenco 
della apparecchiature usate, nonché l’elenco del personale previsto. 

 
13.2 ULTERIORI OBBLIGHI DELL’APPALTATORE 

Alla ditta appaltatrice viene richiesto anche che: 

 organizzi i propri mezzi ed il proprio personale nel rispetto delle norme di prevenzione infortuni e di 
igiene del lavoro; 

 fornisca al Committente un report annuale degli infortuni avvenuti all’interno degli ambienti di 
lavoro ULSS; 

 abbia cura di conservare tutti i materiali e le attrezzature utilizzati negli spazi assegnati evitando, 
durante le lavorazioni, di lasciarli incustoditi e/o posti in modo da recare ingombro al passaggio e/o 
pericolo per il personale; 

 garantisca che tutti gli utensili, i mezzi e le attrezzature utilizzati nel corso dell’espletamento 
dell’appalto siano rispondenti alle norme vigenti e sottoposti a regolare manutenzione; 

 fornisca ai propri dipendenti, come previsto dalla normativa vigente: 

- il tesserino di riconoscimento  
- i dispositivi di protezione individuale  
- la formazione necessaria;  

 si faccia carico della sorveglianza sanitaria dei propri dipendenti per lo svolgimento della loro 
attività sottoponendoli alle visite mediche ed agli accertamenti necessari, come da normativa 
vigente; 

 metta a punto le Procedure Operative di Sicurezza necessarie all’esecuzione ottimale del 
lavoro/servizio/fornitura previsti dall’appalto prima dell’avvio dello stesso; 

 nelle aree di transito interne all’Azienda, si attenga alle disposizioni di viabilità interna controllando 
la velocita, rispettando la segnaletica ed evitando il parcheggio fuori dagli spazi previsti (si 
rammenta che e assolutamente vietato parcheggiare davanti alle uscite di sicurezza, in 
corrispondenza dei percorsi di esodo, di fronte agli attacchi idrici motopompa dei VVF ed alle porte 
dei quadri/cabine elettriche); 

 segnali al RUP ed al Servizio di Prevenzione e Protezione della stazione appaltante tutti gli 
infortuni eventualmente occorsi ai propri dipendenti impegnati all’interno dell’Azienda; 

 si impegni a rispettare tutte le procedure interne dell’Azienda (che saranno rese disponibili); 

 si impegni a comunicare al RUP qualsiasi tipo di variazione rispetto alle condizioni di lavoro 
descritte, concordando l’eventuale revisione del presente DUVRI (qualora la ditta appaltatrice 
variasse le condizioni di lavoro senza darne opportuna e tempestiva comunicazione, essa si 
assume tutte le responsabilità civili e penali che ne conseguono). 

 
13.3 PRESCRIZIONI E LIMITAZIONI 

 Divieto di intervenire sulle lavorazioni in atto senza la prescritta autorizzazione; 

 Divieto di accedere ai locali ad accesso autorizzato se non specificatamente autorizzati dal 
responsabile della struttura con apposita autorizzazione nella quale sono indicate le misure di 
prevenzione e protezione; 

 Divieto di rimuovere o manomettere in un alcun modo i dispositivi di sicurezza e/o protezioni 
installati su impianti o macchine; 

 Divieto di compiere, di propria iniziativa, manovre ed operazioni che non siano di propria 
competenza e che possono perciò compromettere anche la sicurezza di altre persone; 

 Divieto di compiere lavori di saldatura, usare fiamme libere, utilizzare mezzi ignifori o fumare nei 
luoghi con pericolo di incendio o di scoppio ed in tutti gli altri luoghi ove vige apposito divieto; 

 Divieto di ingombrare passaggi, corridoi e uscite di sicurezza con materiali di qualsiasi natura; 
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 Divieto di compiere, su organi in moto, qualsiasi operazione (pulizia, lubrificazioni, riparazioni, 
registrazioni, ecc.); 

 Divieto di accedere, senza specifica autorizzazione, all'interno di cabine elettriche o di altri luoghi 
ove esistono impianti o apparecchiature elettriche in tensione; 

 Divieto di permanere in luoghi diversi da quelli in cui si deve svolgere il proprio lavoro; 

 Divieto di apportare modifiche, di qualsiasi genere, a macchine ed impianti senza preventiva 
autorizzazione dell’Azienda; 

 Divieto di usare, sul luogo di lavoro, indumenti o abbigliamento che, in relazione alla natura delle 
operazioni da svolgere, possano costituire pericolo per chi li indossa; 

 Obbligo di rispettare i divieti e le limitazioni della segnaletica di sicurezza; 

 Obbligo di rispettare scrupolosamente i cartelli monitori affissi all'interno delle strutture aziendali; 

 Obbligo di richiedere l’intervento del referente dell’Azienda Committente, in caso di anomalie 
riscontrate nell’ambiente di lavoro e prima di procedere con interventi in luoghi con presenza di 
rischi specifici; 

 Obbligo di recingere la zona di lavoro quando si effettuano lavorazioni a rischio, e comunque 
sempre le zone sottostanti a lavori che si svolgono in posizioni sopraelevate; 

 Obbligo, nel caso di lavori di saldatura o di utilizzo di fiamme libere, di richiedere di volta in volta la 
preventiva autorizzazione scritta al referente dell’Azienda; 

 Obbligo di usare i mezzi di protezione e/o i dispositivi di protezione individuali previsti, compresi gli 
otoprotettori nelle aree rumorose segnalate e le calzature di sicurezza; 

 Obbligo di impiegare macchine, attrezzi ed utensili rispondenti alle vigenti norme di legge; 

 Obbligo di segnalare immediatamente eventuali deficienze di dispositivi di sicurezza o l'esistenza 
di condizioni di pericolo (adoperandosi direttamente, in caso di urgenza e nell'ambito delle proprie 
competenze e possibilità, per l'eliminazione di dette deficienze o pericoli). 

 
NB: In caso di impedimento nel rispetto delle limitazioni e prescrizioni sopra riportate, 
l’Impresa /Affidatario si impegna a concordare con i Referenti dell’Azienda ULSS 8, 
preventivamente all’avvio dei lavori, servizi o forniture, le misure di prevenzione e protezione 
compensative. 

14.  AZIONI DI PREVENZIONE DEI RISCHI DA INTERFERENZA 

 
Si riporta di seguito un elenco di rischi e azioni di prevenzione da applicare, ritenuto tuttavia non 
esaustivo. Eventuali integrazioni devono essere predisposte in fase di affidamento dell’appalto o in 
sede di primo Coordinamento (Allegato 3).  
Indipendentemente dai rischi e dalle azioni di prevenzione riportate, per accedere nei vari reparti o 
luoghi di lavoro è necessaria sempre l’autorizzazione preventiva del Responsabile dell’U.O. o di un 
suo delegato, o del Direttore Esecutivo del Contratto, tramite il “Permesso di lavoro” (Allegato 2). 
 

14.1 RISCHIO BIOLOGICO 

COMPETENZA AZIONI 

Azienda 
ULSS 8 Berica 

 In fase di coordinamento iniziale saranno concordate fra le parti eventuali 
prestazioni concesse dall’Azienda per la gestione, nell’immediatezza del fatto, di 
eventuali infortuni a rischio biologico fermo restando in carico della ditta ogni 
successiva attività di controllo e sorveglianza periodica;  

 Promuove riunioni di coordinamento, se necessario, e informa tempestivamente 
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delle eventuali variazioni rispetto alle condizioni inizialmente previste, individuando 
misure aggiuntive; 

 Identifica l’area aziendale, come segue: 

 area rischio basso  area rischio medio/basso  area rischio alto/molto alto 

 Fornisce informazioni, se necessario, in merito alle procedure di sicurezza o 
sanitarie predisposte alla gestione del rischio residuo, come ad esempio: 
1. PG 07 Gestione infortuni, non conformità, incidenti e comportamenti pericolosi 
2. Procedura aziendale “Spandimento materiale biologico” 
3. Procedura in caso di contaminazione da spandimento accidentale di materiale 
biologico o di prodotti chimici disinfettanti/decontaminanti 
5. Percorsi e dispositivi di protezione da utilizzare nelle strutture sanitarie e 
sociosanitarie AULSS 8 (aree COVID-19 e no COVID-19) 

5. Indicazioni per i dispositivi di protezione individuale Coronavirus-COVID-19-19; 

 Fornisce eventualmente DPI, secondo l’area di rischio e le procedure aziendali, se 
intervengono variazioni delle condizioni ambientali. 

Ditta 
appaltatrice 

 Eroga (al proprio personale) la Formazione secondo la normativa in vigore ed in 
relazione all’area di rischio e la tipologia di lavorazione oggetto d’appalto; 

 Redige la procedura di gestione infortuni garantendo l’applicazione fra i propri 
lavoratori; 

 Assicura l’osservanza delle normali procedure di igiene personale (igiene delle 
mani, respiratoria, ecc.), con particolare cura del vestiario e delle calzature e di 
eventuali attrezzature in uso alla ditta stessa negli ambienti di lavoro;  

 Assicura (al proprio personale) la massima diffusione delle informazioni ricevute 
dall’Azienda. 

 
 
14.2 RISCHIO CHIMICO  

COMPETENZA AZIONI 

Azienda 
ULSS 8 Berica 

 In fase di coordinamento, nelle aree in cui è previsto l’uso di sostanze chimiche 
pericolose e/o farmaci pericolosi, individua con l’appaltatore specifiche procedure 
di accesso, se pertinente; allo stesso modo, se le procedure della ditta 
appaltatrice prevedono l’utilizzo di sostanze chimiche, le stesse saranno oggetto 
di valutazione per eventuali rischi connessi alle loro caratteristiche chimico fisiche 
e/o tossicologiche; 

 Promuove riunioni di coordinamento, se necessario, e informa tempestivamente 
delle eventuali variazioni rispetto alle condizioni inizialmente previste, individuando 
misure aggiuntive; 

 Identifica l’area aziendale, come segue: 

  area rischio basso per la sicurezza e irrilevante per la salute      

  area rischio alto per la sicurezza e rilevante per la salute    

 Fornisce informazioni, se necessario, in merito alle procedure di sicurezza 
predisposte alla gestione del rischio residuo, come ad esempio: 

1. Procedura in caso di contaminazione da spandimento accidentale di materiale 
biologico o di prodotti chimici disinfettanti/decontaminanti 

  2. Procedura aziendale “Il lavoro in sicurezza con i farmaci chemioterapici  
  antiblastici – spandimento e contaminazione” 

 Fornisce eventualmente DPI, secondo l’area di rischio e le procedure aziendali, se 
intervengono variazioni delle condizioni ambientali. 
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Ditta 
appaltatrice 

 Eroga al proprio personale la Formazione secondo la normativa in vigore ed in 
relazione all’area di rischio e la tipologia di lavorazione oggetto d’appalto; 

 Assicura l’osservanza delle normali procedure di igiene personale (igiene delle 
mani, respiratoria, ecc.), con particolare cura del vestiario e delle calzature e di 
eventuali attrezzature in uso alla ditta stessa negli ambienti di lavoro;  

 Assicura la presenza delle Schede di Sicurezza di disinfettanti e/o altri prodotti 
chimici utilizzati nelle attività inerenti al presente contratto;  

 Assicura (al proprio personale) la massima diffusione delle informazioni ricevute 
dall’Azienda. 

 
 

14.3 RISCHIO RADIOLOGICO 
 

NON APPLICABILE 

 

14.4 RISCHIO DA RADIAZIONI NON IONIZZANTI E CAMPI ELETTROMAGNETICI 
 

NON APPLICABILE 

 

14.5 RISCHIO “INCENDIO” 

COMPETENZA AZIONI 

Azienda 
ULSS 8 Berica 

 Promuove riunioni di coordinamento, se necessario, e informa tempestivamente 
delle eventuali variazioni rispetto alle condizioni inizialmente previste, individuando 
misure aggiuntive; 

 Identifica l’area aziendale, come segue: 

  area rischio medio                                  area rischio alto (presidi ospedalieri) 

Fornisce informazioni in merito alle procedure di sicurezza e piani di emergenza 
interni predisposte alla gestione del rischio residuo, come ad esempio: 

1. Piano di emergenza interna Ospedale di San Bortolo, Vicenza 
  2. Piano di emergenza interna Ospedale San Lorenzo, Valdagno 
  3. Primo soccorso aziendale 

 Garantisce l’applicazione dei PEI e/o altre procedure pertinenti, in tutte le aree 
aziendale, ad esclusione di quanto in gestione esclusiva della ditta appaltatrice,  
con personale formato e  specificatamente indicato dal piano generale di 
emergenza di ogni singola struttura. 

Ditta 
appaltatrice 

 Eroga al proprio personale la Formazione secondo la normativa in vigore ed in 
relazione all’area di rischio e la tipologia di lavorazione oggetto d’appalto; 

 Assicura la gestione delle proprie attrezzature e materiali affinché, in caso di 
emergenza, non siano fonte di rischio e/o di limitazione o blocco dei percorsi di 
emergenza e delle vie di fuga; 

 Assicura (al proprio personale) la massima diffusione delle informazioni ricevute 
dall’Azienda; 

 Nelle aree assegnate in via esclusiva, nell’ambito del piano generale di 
emergenza delle varie strutture, assicura direttamente con i propri operatori le 
funzioni di base di gestione delle emergenze (incendio, evacuazione, primo 
soccorso); 

 Il personale deve attenersi alle indicazioni ricevute dal personale dell’Azienda e, 
sé necessario procedere all’evacuazione delle strutture e la raccolta del personale 
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presso punta di raccolta predefinito; 

 Nel caso di situazioni di urgenza sanitaria che impongano l’effettuazione di 
operazioni da parte del personale dell’Azienda potenzialmente interferenti con gli 
operatori della Ditta, questi ultimi, previa messa in sicurezza delle apparecchiature 

loro affidate, lasceranno l’area dell’attività fino al superamento dell’urgenza; 

 
In caso di emergenze tecniche e sanitarie non legate all’attività della ditta appaltatrice comunque va 
richiesto l’intervento della squadra di emergenza della committente, come previsto dalle ordinarie 
procedure aziendali. 
 
 
 
 

 
 

Numeri telefonici di emergenza 
 

per  l’Ospedale di Vicenza : per  l’Ospedale di Noventa :  

 0444-75.3115 (da cellulare)   0444-75.5115  (da cellulare)  

 3115  (da telefono interno)  5115  (da telefono interno) 

 3118  (da telefono interno) Per Emergenze Sanitarie al SUEM 

per  la Struttura di Sandrigo : per  la Struttura di Parco S. Felice  

 6515    (da telefono interno)  3115  (da telefono interno) 

 0444-75.6515  (da cellulare)  0444-75.3115  (da cellulare) 

 3118  (con telefono interno) Per Emergenze Sanitarie al SUEM 

per  l’Ospedale di Arzignano : per l’Ospedale di Montecchio Maggiore:  

 9111  (da telefono interno)  8111  (da telefono interno) 

 0444 479111 (da linea esterna)  0444 708111 (da cellulare) 

per  l’Ospedale di Valdagno : per  l’Ospedale di Lonigo:  

 4111    (da telefono interno)  1111    (da telefono interno) 

 0445 484111  (da cellulare)  0444 431111 (da cellulare) 

per  tutte le altre strutture del territorio 

 115  VV.F.  118 Emergenze Sanitarie al SUEM 

 

15.  VALUTAZIONE DEI COSTI DERIVANTI DAI RISCHI DA INTERFERENZA 

 
L’adozione delle misure per l’eliminazione/riduzione dei rischi interferenti e l’attuazione delle misure di 
prevenzione previste comporta costi per la sicurezza: 
 

SI         NO  
 

I costi per la sicurezza di ogni singolo lotto sono stimati in euro 1.500,00 oltre IVA, secondo le 
specifiche dettagliate. Tale importo non è soggetto a ribasso d’asta. Nel caso di varianti alla fornitura 
oggetto del contratto, proposte in sede di gara, o di varianti da apportare in corso d’opera, che 
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richiedano la ridefinizione o l’aggiornamento del presente documento, sarà operata dalla stazione 
appaltante una nuova quantificazione dei costi della sicurezza per le interferenze, se dovuta.  

 

Voce del costo per la sicurezza Importo €/cad 
Totale per 3 anni di 

contratto (€) 

Attività di coordinamento preventivo - primo anno 

ore complessive coord.  X  n° referenti sicurezza  x     

costo unitario partecipante 

2 ore x 2 

persone x 25,00 

€/ora 

100,00 € 

Attività di coordinamento preventivo – per ogni anno 

successivo - ore complessive coord.  X  n° referenti 

sicurezza  x  costo unitario partecipante   X   anni 

contratto successivi al primo 

2 ore x 2 

persona x 25,00 

€/ora x 1 anno 

100,00 € 

Stesura – elaborazione di procedure di sicurezza 

operative e loro distribuzione ai lavoratori 

2 procedure x 

150 €/cad.  
300,00 € 

Partecipazione alle prove di emergenza (primo soccorso, 

incendio) dell’ULSS e/o realizzazione di esercitazioni 

interne (minimo 1 volta all’anno) – sedi lavoro  X  anni 

contatto  X  costo unitario   

5 sedi x 2 anni x 

100,00€/ora  
1.000,00 € 

TOTALE 1.500,00 € 

 
Si assume a carico della ditta l’onere di informazione e formazione Generale e Specifica ex 
Accordo Stato/Regioni 2011, nonché in materia di Primo Soccorso (DM 388/2003) e 
Antincendio almeno per attività a rischio medio (ex DM 10.03.1998). 
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ALLEGATO 1 

 
VERBALE DELLA RIUNIONE DI COOPERAZIONE E COORDINAMENTO 

AI SENSI DELL’ART. 26 DEL D.LGS. 81/08 
 

Prot. n. _______del________ 
 

Oggetto dell’affidamento: ____________________________________________________________ 

Riferimento contratto:  ______________________________________________________________ 

Impresa/Affidatario: ________________________________________________________________ 

 

 

In data odierna ___________il sig./dott.___________________________________ RUP/DEC/PRE 

incaricato dell’Azienda ULSS 8 “BERICA” ed il sig./dott.____________________________________ 

in rappresentanza dell’impresa sopra indicata in qualità di affidatario, con riferimento al luogo e alle 
modalità di esecuzione dei lavori/servizi/forniture previsti, si sono riuniti per un incontro di 
cooperazione e coordinamento. 

Altri presenti: _____________________________________________________________________ 

                      _____________________________________________________________________ 

L’Azienda ULSS 8 “Berica”, Committente dei lavori, al fine di promuovere la cooperazione ed il 
coordinamento per la gestione della sicurezza durante l’esecuzione dei lavori oggetto dell’affidamento, 
dichiara di aver fornito all’Impresa/affidatario le informazioni sui rischi specifici esistenti nell’ambiente 
in cui e destinato ad opera, e sulle misure di prevenzione e protezione e di emergenza adottate 
dall’Azienda. 
L’Azienda ha inoltre provveduto alla condivisione dei rischi interferenti che si potrebbero determinare 
durante l’esecuzione dei lavori/servizi/forniture e delle misure necessarie per eliminarli/ridurli. 
Il Rappresentante dell’Impresa/affidatario dichiara: 

 di aver preso visione delle aree in cui devono essere eseguiti i lavori/servizi/fornitura e delle 
relative limitazioni; 

 di essere stato edotto dell’assetto funzionale delle aree relative all’ambiente di lavoro in cui deve 
operare e dei relativi aspetti antinfortunistici; 

 di essere perfettamente a conoscenza dei pericoli che possono derivare dalla manomissione delle 
misure di sicurezza adottate e dell’operare all’esterno delle aree di cui sopra; 

 di aver ricevuto dettagliate informazioni sulle misure di prevenzione e protezione adottate 
dall’Azienda per il proprio personale; 

 di impegnarsi a sua volta a rendere edotti i propri dipendenti dei rischi, tramite una 
formazione/informazione/addestramento secondo quanto previsto dagli articoli 36 e 37 del D.Lgs. 
81/08, sollevando l’Azienda dagli obblighi incombenti al riguardo; 

 di essere a conoscenza della vigente normativa riguardante la sicurezza sul lavoro, che osserverà 
e farà osservare al proprio personale durante l'esecuzione dei lavori, unitamente a tutte le altre 
cautele o misure che si rendessero necessarie per prevenire infortuni o eventi comunque dannosi; 

 di aver consegnato/ di consegnare la documentazione ancora mancante: 
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_________________________________________________________________________________ 

_________________________________________________________________________________ 

_________________________________________________________________________________ 

La ditta appaltatrice dichiara inoltre che i rischi da interferenza indotti dalla medesima e non valutati in 
fase preliminare, sono seguenti: 

_________________________________________________________________________________________ 

_________________________________________________________________________________________ 

Le misure che il Committente e Appaltatore concordano di attuare per eliminare/ridurre tali rischi sono: 

_________________________________________________________________________________ 

_________________________________________________________________________________ 

Eventuali altre note aggiuntive: 

_________________________________________________________________________________________ 

_________________________________________________________________________________________ 

_________________________________________________________________________________________ 

 
 RUP/DEC/PRE  Rappresentante ditta appaltante 
 Firma Firma 
 
 …………………………………………. …………………………………………. 
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ALLEGATO 2 

 

 

RISERVATO ALLA DITTA/LAVORATORE AUTONOMO 

 

DITTA appaltatrice…………………………………………………………………………………………… 

 

E’ autorizzata allo svolgimento dei seguenti lavori:………………………………………………………… 

 
…………………………………………………………………………………………………………………… 
 

L’autorizzazione è valida: dalle ore _____:_____alle ore ____:____del giorno ____/____/____ 

o, previa valutazione del Dirigente/Preposto di U.O e per un max. di n. 7 gg, 

dal giorno___/____/____al giorno____/____/____. 

Nelle seguenti aree: 

Presidio Ospedale/Struttura:  

Luogo di lavoro U.O./Ambulatorio/ 

Incaricato dell’intervento Sig. 

 

Attrezzature di lavoro utilizzate 

(Es.: carrello a mano, traspallet)  
□ □ 

Rischi introdotti nell’ambiente  
di lavoro 

□ □ 

Precauzioni standard da adottare 
 

□ Delimitazione area di lavoro 

□ Interdizione area di lavoro 

□ Sfasamento temporale 

□ 

 

Dispositivi di Protezione Collettiva 
previsti 

□  

□  

D
P

I 
u

s
a
ti
 Mani □ Guanti chimici/biologici □ Guanti isolanti 

Volto/Capo 
□ Visiera/Occhiali 

□ Elmetto 

□ Facciale filtrante FFP3 

□ Facciale filtrante FFP2 

Corpo 
□ Calzature antinfortunistiche 

□ Vestizione specifica con tuta:    □ Tyvek     □Tychem    

PERMESSO DI LAVORO 
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Altro 
□ 

□ 

 
Preposto Ditta Appaltatrice                                                        Incaricato dell’esecuzione del lavoro 
               Firma                                                                                                     Firma 

 
 
 

RISERVATO ALL’AZIENDA ULSS 8 BERICA 

 
 

Rischi presenti  

 

□ Biologico  

□ Chimico   

□ Polveri 

□ Radiazioni Ionizzanti 

□ Radiazioni non ionizzanti 

□ Radiazioni Ottiche  

Precauzioni standard da adottare 
□Tuta in Tychem 

□ copri calzari 

□ guanti in______________ 

□ altro: 

Precauzioni particolari da adottare 

 

Procedure di sicurezza adottate nell’U.O.: 

 

□ ______________________________________________ 

 

Area/U.O COVID-19 

Altri DPI forniti:  

□ FFP 2 

□ FFP 3 

□ protezione facciale 

□ altro:_________________ 

NOTE: 

 

 

 

 

 

 

 

Preposto ULSS (Es. Coordinatore U.O.)                               Incaricato dell’esecuzione del lavoro 

                    Firma                                                                                        Firma 

 

 



  
 

 

 

ALLEGATO 3 

 
VALUTAZIONE DEI RISCHI DA INTERFERENZA PREVISTI E ULTERIORI MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 

 

RISCHIO DA 
INTERFERENZA 

LIVELLO 
DI 

RISCHIO 

MISURE DI PREVENZIONE E 
PROTEZIONE 

COMPETENZA ULSS 8 COMPETENZA APPALTATORE 

POSSIBILE 
PRESENZA DI DITTE 
TERZE IMPEGNATE 
IN MANUTENZIONI 

2 x 3 
 

6 

All’interno dei complessi ospedalieri e delle 
altre strutture ULSS possono essere 
presenti ditte che eseguono interventi di 
manutenzione; le aree di tali interventi 
manutentivi sono normalmente segnalate 
e/o confinate al fine di poter limitare le 
interferenze sia con gli utenti dell’azienda 
ULSS che con altre eventuali imprese.  
In linea di massima non si prevedono 
lavorazioni interferenti con tali ditte se non 
per le eventuali vie di transito interne ai 
reparti e nelle aree esterne. 

Eventuale Riunione di Coordinamento, se 
necessaria 

Scelta di percorsi alternativi durante gli 
spostamenti.  
Sfasamento temporale degli interventi se vi 
sono altri lavoratori impegnati in attività 
interferenti.  
Lungo le vie di transito interno ed esterno, 
si richiede di porre massima attenzione 
quando sono in uso macchine ed 
attrezzature. 

RISCHIO ELETTRICO 
2 x 3 

 
6 

Rischio residuo di contatto elettrico 
accidentale connesso all’alimentazione delle 
macchine ed attrezzature usate 
dall’appaltatore o presenti negli ambienti in 
cui vengono svolte le attività (es. prese 
elettriche fisse, prese ed adattatori multipli, 
ecc.) e relativo alla parte impiantistica 
installata nei locali assegnati alla diretta 
gestione della ditta appaltatrice. 

Impianti a norma di legge 
Utilizzo di apparecchiature a norma di 
legge, comprese prolunghe e ciabatte 
multipresa 

RISCHI SPECIFICI 
(biologico, chimico) 

2 x 2 
 

4 
Attività a contatto con utenza  

 
Pulizia e disinfezione preventiva, fornitura di 
DPI riferiti al rischio specifico in caso di 
necessità  
 

Usare idonei DPI ove necessario  
Aderenza alle misure igieniche previste e 
di sanificazione della postazione di lavoro  
 

EMERGENZE 
1 x 4 

 
4 

Formazione, informazione ed 
addestramento del personale e procedure di 
sicurezza 

Condivisione delle procedure aziendali di 
gestione delle emergenze (es. antincendio, 
primo soccorso, ecc.) 

Garantire la presenza di almeno 1 addetto 
all’emergenza antincendio per turno e per 
sede lavorativa 
 
Garantire la presenza di almeno 1 addetto 
al primo soccorso per turno di lavoro o per 
sede lavorativa 
 
Redazione di eventuali procedure interne  
Effettuazione di almeno 1 esercitazione 
antincendio/anno e di almeno 1 
esercitazione primo soccorso/anno per 
lavoratore. 



Pag. 28 

 


		2022-02-18T11:12:59+0000




